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Una mozione per un nuovo programma di riforme 

da realizzare con le forze di sinistra unite 

- - - - • • t 

La fine del centrosinistra 
chiesta dal PCI all'ARS Da 13 giorni dura l'occupazione della fabbrica 

Cosa succede alle 
«Fucine» di Bari 

! ' • 

L'occupazione non è un gioco ma una dura lotta quotidiana - Momenti 
di tensione e di soddisfazione - Torna tra i suoi compagni l'operaio 

licenziato e offre mille lire - Una perfetta disciplina 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 8. 

Nella portineria delle « Fuci
ne Meridionali » occupate dalle 
maestranze c'era l'altra sera 
una certa animazione. Si era 
allacciato vi portineria, venendo 
dalla strada, un operaio subito 
accolto da una più che eviden
te manifestazione di simputia 
da parte dei lavoratori occupan
ti. Il perche di questa festa l ho 
saputo dopo: era l'operaio Fran
cesco Giove, mefnbro della Com
missione Interna delle « Fucine » 
nel Jyfi5. e buttato fuori in quel
l'anno dalla direzione della fab
brica a seimito di un altro prov
vedimento di rappresaglia sinda
cale. come Quello dei giorni scor
si che ha portalo questa volta 
all'occupazione. 

Il capo del personale delle Fu
cine. il rag. Pernacchia, disse 
quella volta all'operaio Giove. 
membro della C. /.: « Tu qui non 
metterai più piedi, finche ci so
no io ». Ora che il rag. Pernac
chia non c'è più perchè invitato 
dai lavoratori ad uscire fuori 
quel iwmeriputo del 27 maggio in
sieme agli altri della direzione. 
l'operaio Giove è venuto in fab 
brica a salutare i suoi compagni 
di lotta. Ha portato il suo mo
desto contributo di venditore 
ambulante, il mestiere che è co
stretto a fare dopo il licenzia-
mento dalle * Fucine » ove as
solveva alle mansioni di auti
sta. Ila portato le sue mille li
re di sottoscrizione. 

Quando Continisio. (l'attuale 
membro della Commissione In 
terna che la direzione della Fu
cine ha licenziato), ha preso nel
le sue mani quelle mille lire. 
qualche lavoratore presente al 
t'incontro aveva gli occhi umidi 
dalla commozione. Era solo un 
momento perchè qui non c'era 
tempo per la commozione. 

In una fabbrica occupata i 
sentimenti si tengono dentro; si 
pcn*a ai figli, alle mogli, ai fra
telli .ma di loro si parla il me 
no possibile. Ci sono i problemi 
quotidiani da affrontare, e sono 
tanti. L'occupazione non è un 
gioco, né un periodo di riposo. 
Tutt'altro: si dorme per terra. 
su pagliericci improvvisati, si 
mangia un piatto di minestra a 
mezzogiorno ed un panino la 
sera. E soprattutto si organizza 
no t servizi, i turni, si bada alla 
disciplina. 

Ci sono t servizi da organizza
re e sono tanti. Ce il servizio 
delle portinerie, continuativo 
giorno e notte, con turni di 4 
ore cui sono addette squaddre fis
se di 24 operai. Poi c'è il ser
vizio interno di 24 ore con squa 
dre di 15 oiwrai; sono gli ad
detti alla sorveglianza della fab
brica di giorno e di notte. Anco 
ra un servizio, quella della ma
nutenzione. per la quale c'è un 
turno fisso. notte e giorno, di 
75 persone che devono riparare 
i guasti eventuali alla luce, ai 
gabinetti ecc. ecc. Poi ci sono 
ancora il servizio mensa (distri
buzione del mangiare all'interno 
e quello che arriva dall'esterno) 
con 4 persone: infine il serrino 
di pulizia cui è addetta una 
squadra fissa, perchè la fabbri 
ea deve rimanere pulita. 

Sono circa 250 persone addet
te a questi servizi che seguono 
vna disciplina, obbediscono aali 
crdir.i di servizio, ai turr.i. che 
conducono una vita motto mù fa
ticosa. sotto certi aspetti, di 
quando lavorano. 

E poi c'è da provvedere a tan
te piccole cose, piccole ma m-
duspenstébili. Lunedi scorso si è 
provveduto al barbiere; ci vo
leva un televisore e si è prov
veduto grazie all'iniziativa di 
vn occupante. Bisogna rilasciare 
i permessi per i casi più ur
genti; ti permesso scritto che 
firma Continìsio E non è un la-
roro facile, premono i bisogni. 
le disgrazie, i fioit ammalali. 
In assemblea è stato deciso, tutti 
d'accordo, di non chiedere per 
messi, ma poi c'è l'imprendi 
bile, la telefonata a casa perchè 
da dentro la fabbrica non si 
può telefonare, la direzione ha 
tagliato subito i fili. Mille pro
blemi quotidiani, grandi e picca
ti. ma ognuno ha la sua impor-
ttrnza e bisogna risolverlo. Che 
ite sa la genti che i fuori cos'i 

un'occupazione di fabbrica, quan 
ti problemi umani, si anche uma
ni, comporta? Quanto senso di 
responsabilità occorre perchè 
tutto sia in ordine, perchè le di
scussioni non .si trasformino in 
litigi, perchè regni l'unità nella 
lotta? 

L occupazione, abbiamo detto. 
non e un gioco. E' un lavoro 
difficile, di nervi a pezzi in cer
ti momenti, a mano a mano che 
passano i giorni e le notti di
ventano più lunghi. Certo, ci so 
no i momenti di * soddisfazione », 
come quando arriva l'ex compa 
ano di lavoro, ora venditore am
bulante. a dare la sua mille lire 
di sottoscrizione: o quando arri
vano gli studenti con i soldi: 

o quando arrivano le donne co
muniste con i viveri; o i dirigenti 
delle ACLl con la loro sotto
scrizione. O quando arriva lo 
sconosciuto che lascia una pic
cola somma e non vuole dire il 
nome t tanto non importa ». o 
l'assistente universitario che la
scia il suo contributo e dice che 
« il nome lascia stare non ser
ve >: o quando arriva il pen
sionato per il quale la cento ti
re ha un significato particolare. 

Tutti comprendono sul posto 
che l'occupazione non è un gio 
co. ina una battaglia per la li
bertà di tutti. 

Italo Palasciano 

Passate le elezioni... 

Licenziati 
centosessanta 

«salinari» 
Da| nostro corrispondente 

FOGGIA. 8 
Oggi, sabato, è stato l'ultimo 

giorno di lavoro per 160 « Ca
gionali » delle saline di Mar
gherita di Savoia che hanno ri
cevuto. dalla direzione del Mo 
nopolio. l'avviso con il quale 
si comunica la cessazione del 
rapporto di lavoro a partire 
dall' 11 giugno. 

Ancora una \oIta *ono stati 
traditi gli interessi dei lavo 
ratori stagionali delle «aline. 
che da anni lottano per la 
piena occupazione, perché sia 
garantito loro un lavoro sta 
bile e non per soli pochi mesi 
l'anno. 1 lavoratori delle «alme 
scenderanno in agitazione a 
partire da lunedi. Allo sciopero. 
proclamato dalla Camera del 
lavoro, non ha voluto aderire 
la CISL. la quale ciustifica il 
suo atteggiamento con il fatto 
che non è stato ancora co^ti 
tuito il governo. La realtà è 
ben altra: i dirigenti della 
CISL di Margherita di Savoia 
non intendono incoragaiarc la 
lotta dei salinari i quali, dopo 
le ennesime false promesse 
elettorali della DC e dei par
titi di centro-sinistra, sono se
riamente intenzionati a portare 
avanti la battaglia rivendica
tiva senza tregua. 

Gli stagionali delle saline. le 
più grandi d'Europa, ricordano. 
come se fossero «tate p-onun 
cinte ora. !e prome"c che !a 
DC e il PSU e finanche ì libe
rali fecero alcuni giorni prima 
delle elezioni politiche del 19 
maggio secondo le quali, per 
quest'anno, non vi sarebbero 
stati licenziamenti Addirittura 
l'on Pellicani, della Direzione 
del PSU. a\eva telegrafato in 
tal senso ai lavoratori delie sa
line invitandoli, per il suo in
teressamento. a raccogliersi at
torno a quelle forze politiche 
e a quei candidati che « ve-
ramente » hanno a cuore i pro
blemi dei lavoratori E* chiara 
l'allusione. L'on. Pellicani in 
fatti è stato capolista del PSU 
per la Camera nella circoscri
zione Bari Foggia. 

Come «ennve passate le eie 
ztoni. i lavoratori stagionali 
sono stati beffati e a partire 
appunto <Ja lunedi non entre
ranno pia nelle saline, perché 
per loro non ci sarà lavoro. 
Ecco come la DC e il PSU 
mantengono i loro impegni! La 
categoria conta già sull'appog-
gio e la solidarietà della po
polazione. Un lavoratore sta
gionale da noi avvicinato ha 
detto: « Ancora una volta si 
sono presi beffa di noi. Du

rante le elezioni tutti i candi
dati dei partiti di governo e 
anche i liberali avevano pro
messo che non ci sarebbero 
stati licenziamenti. Abbiamo vi
sto come si sono comportati. 
Per questa ragione la nostra 
sarà una lotta vigorosa. 

Permane intanto Io stato di 
a citazione degli operai della 
Cartiera di FogCia che hanno 
soppeso momentaneamente la 
lotta perche il ministro com
petente ha convocato per lunedi 
le parti al fine di giungere ad 
una soluzione della grave crisi 
che travaglia l'industria poli
grafica dello Stato. Le condi
zioni di vita dei lavoratori della 
Cartiera di Foggia, come di 
quelli di Roma, sono insoDpor-
tabili: disagi e ingiustizie sono 
una costante che i lavoratori 
vogliono spezzare. 

Roberto Consiglio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8. 

Il gruppo comunista ha pre
sentato stamane all'ARS la 
mozione ili sfiducia al governo 
regionaìe di centro-sinistra che 
la prossima settimana dovrà 
essere discussa e votata dal 
Parlamento. 

La mozione — di cui è primo 
firmatario il presidente del 
gruppo, compagno De Pasqua
le. e che reca le firme di tutti 
gli altri deputati del PCI e 
inoltre quella del socialista 
autonomo Pantaleone — trac 
eia un ampio quadro dei ter
mini della crisi regionale (cri
si economica, sociale e politi
ca) alla luce dello spostamen
to a sinistra sancito dal voto 
del 19 maggio, e da questa fa 
discendere la sfiducia al go
verno « auspicando — è detto 
nella parte conclusiva del do 
cumento — nuovi rapporti tra 
tutte le forze di sinistra per 
dare alla Sicilia un nuovo pro
gramma di riforme e alla re
gione la forza di realizzarlo ». 

La mozione esordisce con la 
considerazione del « persistere 
delle insostenibili condizioni 
economiche della Sicilia parti
colarmente aggravate, nell'ul
timo anno, dall'aumento della 
disoccupazione, dalla crisi di 
fondamentali attività produt
tive e dal crescente disagio 
delle comunità che vivono nei 
grandi centri urbani e nelle 
campagne » e con la constata
zione « dell'approfondirsi della 
protesta di vasti strati del po
polo siciliano, e in particolare 
della clas=c operaia, dei lavo
ratori della terra e dei giovani 
contro una politica e uno stato 
di cose che vanno immediata
mente cambiate ». 

Il totale fallimento del cen
tro-sinistra regionale nel fare 
fronte alla crisi viene del resto 
chiaramente dimostrato da 
cinque elementi che la mozio
ne sottolinea con particolare 
evidenza: l) rifiuto di at tuare 
le direttive e piani Esa e di 
deliberare gli espropri: 2) de
terminata volontà di soffocare 
gli enti regionali e di strumen
talizzarli a fini di potere: 3) re 
sistenza ad imprimere un indi
rizzo sano e produttivo alla 
spesa pubblica attraverso la 
riforma del bilancio, la mobi 
litazione de] fondo di solida
rietà nazionale, ad avviare la 
revisione delle leggi per la 
scuola, l'assistenza, la sanità. 
il personale: 4) il fallimento 
di qualsiasi iniziativa pro-ter
remotati: 5) incapacità a ri
vendicare e contrattare l'inter
vento delI'IRI in Sicilia anche 
in una occasione come quella 
delI'El.Si.. in cui il punto di 
partenza è la difesa di attività 
industriali e di livelli di occu
pazione pre-esistenti. 

La mozione richiama quindi 
e il carattere di provvisorietà 
e di precarietà dell'attuale g o 
verno, ufficialmente ammessa 
nel corso della recente crisi 
conclusasi peraltro con l'uscita 
del PRI dalla Giunta e carat
terizzata da aperte e clamo
rose manifestazioni di dissen
so provenienti dal seno dell'at
tuale maggioranza »: e sotto
linea « il valore delle recenti 
elezioni che esprime inequivo
cabilmente la condanna delle 
masse lavoratrici e delle gio
vani generazioni contro le so
luzioni equivoche negative e 
discriminatorie tipiche del cen
tro sinistra, e che dimostra il 
fallimento generale di tale for
mula e dei suoi equilibri di po
tere davanti alla nuova situa
zione creata dall 'avanzare del-
1P esigenze sociali e della co 
scienza democratica ». 

Di qui la sfiducia al governo 
e la proposta di nuovi rapporti 
t ra tutte le forze di sinistra. 

g. f. p. 

Risuscitata la «tessera del pane» 

Prepotenza bonomiana 
a San Pio della Camera 

L'AQUII-A. 8 
A San Pio delie Camere, un 

comune dell'altipiano d: N'avelli. 
'.a Camera di Commerce e Io 
Ispettorati» dell'agricoltura ave
vano invitato i contadini pro
duttori di zafferano a recarci 
presso la sede del Comune, alle 
ore 17. por ricevere il contri
buto per l'impianto di zaffera
neti 1967 

I contadni. giunti al Comune 
insieme ai rappresentanti de. 
due enti, vi hanno trovato an 
che il cVegato di zona della 
Coltivatori d.retti. Settimio G z-
zi. il quale, prima che si prò 
cedes*e al pagamerto del con 
tributo, ha voluto spedare che 
l'inoltro delle domande di con 
tribito per il 1968 poteva essere 
fatto solo da coloro che si tes
seravano alla bonomiana. 

II rappresentante dell'Alleanza 
dei contadini ha Tatto giusta
mente osservare che simili csp:e-
gazioni> ai contadini potefano 
essere fatte solo netta .«cde della 
Coltivatori diretti e non nella 

sede comunale, e per di p ù 
alla presenza de; funzionari del 
la Camera di commercio e del 
i Ispettorato ueu a£ficOi*iirA »̂ <»e. 
con il loro silenzio, sembravano 
avvalorare la tesi de l'obbliga
torietà della tessera bonomiam 
come requisito necessario per 
ottenere il contributo. 

Il Gizzi allora, spalleggiato da 
una sua partner, ha inveito ne. 
confronti del rostro compagno. 
m.nacciardo di far ricorso ad 
aiti di rappresaglia politica e 
.scagliandosi contro l'applicaci» 
comunale Galeno Ptiterpe. che 
lo richiamava ad una mazz:ore 
correttezza. 

Il comportamento mtoleran'e 
del bonomiano si commenta da 
sé (si tratta di un transfuga 
espulso dal PCI alcuni anni 
orsonoì. In tutta questa fac
cenda è comunque da sottolinea
re la palese complicità di certi 
enti pubblici ed il deplorevole 
connubio di aldini loro funzio
nari con la bonomiana. 

Vergognosa incuria delle autorità 

COSÌ A BARLETTA 
I RIONI POPOLARI 

Una delegazione di donne si è recata a protestare in Comune 

. - ; • • ' . ' - # \ --?-!.• ' " " • ; • ?*** ' - * " - : ' , ' . . , 

Queste le condizioni di abbandono in cui è lasciato dall'Amministrazione di centro sinistra di 
Barletta il popolare rione di Borgovilla abitato da oltre 20 mila persone, in gran parte lavo
ratori con le loro famiglie. Nel quartiere tanto è l'Incuria delle autorità che non si può più 
vivere. In questi giorni una delegazione di donne del quartiere — accompagnata dal compagno 
on. Domenico Borraccino e dai consiglieri comunali comunisti Matteucci e Barbaro — si è 
recata a protestare presso il Comune. 

Presto si voterà per le amministrative 

Dorgali è ancora 
in clima elettorale 
Il 19 maggio ha visto una forte avanzata del PCI e delle forze autonomi
stiche - E' possibile sostituire il commissario con una giunta di sinistra 

La centenaria Anna Rita Fancello di Dorgali che ha votato 
comunista. 

i time politiche. Il PSU è in 
j fortissimo regresso: da 402 a 

296 voti. La DC ha perduto 
in percentuale, pur avendo 
guadagnato qualche diecina dt 
voti di lista: da 1.829 a 1.922. 

Tra qualche mese, quando 
saranno indette le elezioni 
amministrative, sarà offerta 
al movimento autonomistico 

ra 
ancora in clima elettorale. 

I comunisti stanno fin da 
ora elaborando il programma 
per il Comune. « Nostra pri
ma preoccupazione, se vince
remo le elezioni in unità con 
gli altri partiti autonomisti 

Nostra servizio 
NUORO. 8 

Anna Rita Fancello, vedova 
Deiana. è la donna più vec
chia di Dorgali, un grosso 
centro della provincia di Nuo
ro. Ha cento anni. ma. nono 
stante l ' e tà avanzatissima, il 
19 maggio è entrata da sola 
nella cabina elettorale. Dopo 
aver infilato la seconda sche
da nell 'urna, la vecchia elet
trice si è rivolta al presiden
te de! seggio dicendo: a Spe
ro di poter votare ancora. Vo
glio vedere di nuovo il sinda
co nel Comune ». La frase 
aveva un senso preciso: a Dor
gali da diversi mesi si è in
sediato il commissario prefet
tizio. L'amministrazione auto
nomista. composta da comu
nisti. socialisti e sardisti, è 
stata sciolta dal prefetto di 
Nuoro La Democrazia cristia
na, esclusa dal potere locale, 
non aveva lanciato nulla di 
intentato per far fallire la po
litica amministrativa delle si
nistre appena avviata. 

Nonostante gli intrighi, ed 
il cedimento di un consiglie
re sardista. la DC non ricon
quisterà il Comune. Una pri
ma risposta degli elettori. 
chiaramente favorevole ai par
titi di sinistra e autonomisti, 
la si è avuta proprio alle re
centi elezioni. I comunisti — 
che avevano avuto 931 voti 
i-yi^i al'.e politiche del "fi3. 818 
voti (24.7) alle amministrati
ve del "64. 906 voti (2-S'i > alle 
regionali del '65 — sono bal
zati il 19 maggio a ben 1 022 ! canea di esasperazione. Intie 
voti raegiimsendo una per 1 n Q u a r t i e n della citta non ri 
centuale del 27 per cento. An- ì /«„~,_- i-,,^,,,, J „ j = , ^„^u 
che il PSIUP è in netta avan- S e % o n o ' a c ? u a d a 4- ° e a n c h t 

zata: 134 alle amministrative. 6 R l o r n i - a , t n n<% ricevono in 
259 alle regionali. 268 alle ul- quantità minima. Il raziona 

mento messo in atto da alcun** 
settimane, che stabilita di ero 
gare l'acqua per otto ore al 
giorno (dalle 7.30 del mattino 
alle 15.30 dei pomeriggio), ha 
creato un caos di proporzioni 
indescrivibili. Le ragioni. o\ 
viamente, sono varie. Di certo 
però si può dire che in alarne 
parti della città l'acqua, nelle 
ore stabilite, arriva regolar 
mente, mentre in molte altre 
è scomparsa del tutto. 

Perché avviene questo? Le 
risposte degli amministratori 
comunali sono vaghe ed insod 
disfacenti : « Stiamo prow eden 
do ». e Non c'è pressione suf
ficiente », « Ci sono dei guasti 

— dicono i compagni — sa-
I rà quella di elaborare un pia

no per l'assegnazione delle 
terre comunali. Questa idea 
era nota ai pastori e ai con
tadini, che l'avevano appog
giata mandandoci alla dire
zione del Cotnunp nelle pre
cedenti elezioni. Per le ragio
ni note, l'opera della Giunta 
popolare è stata interrotta. 
Ora siamo decisi a guadagna
re il tempo perduto per col
pa della Democrazia cristia
na, avviando speditamente un 
programma che comprenda 
non soltanto l'assegnazione 
delle terre comunali ai conta
dini e ai pastori, ma anche 
la creazione di moderne azien
de agro-pastorali da far finan
ziare alla Regione con ì fondi 
del Piano di rinascita ». 

I democristiani, almeno 
quelli meno compromessi con 
i notabili di Nuoro e di Ca
gliari, vedono con interesse la 
iniziativa del PCI e sarebbe
ro disposti anche ad appog
giarla. Del resto, è noto che 
l'intervento dei dirigenti pro
vinciali aveva impedito il dia
logo che andava maturando 
tra cattolici e comunisti e pro
metteva, fin dalla precedente 
amministrazione, di dare dei 
buoni frutti, nell'interesse del
la popolazione. Per i demo
cristiani di Dorgali che non 
se la sentono pio di seguire 
gli uomini di Mannironi, di 
Del Rio e di Carta, si tratta 
di scegliere: o dalla parte del 
nemici dei pastori e dei con
tadini. oppure con le forze 
che si battono per Io svilun 
pò economico - sociale - civile 
della Sardegna interna 

La vecchia di cento anni. 
Anna Rita Fancello. ha già 
scelto. Uscendo dal seggio 
elettorale n. 6. il 19 maggio. 
lei. cattolica praticante, non 
ha avuto paura di dire- i Ho al movimento autonomistico i "•* «»»"»« !"•""• "» "iiC '' «>• 

la possibilità di andare anco- | votato per il PCI. Spero di 
avanti. A Dorgali siamo i essere ancora viva quando 

ancora viva 
verranno Indette le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale, perché voglio da
re anch'io il mio contributo 
alla vittoria comunista ». 

Renzo Tola 

Sardegna 

IL PCI : LO SPORT 
SIA DEI GIOVANI 

E NON UN AFFARE 
Nuovi massicci contributi al «Cagliari» domi
nato dai gruppi petrolchiirìsi e dai notabili de 
Un miliardo della Regione in cambio della manca
ta vendita di Riva? - DC e destre votano contro un 
odg comunista in favore dello sport dilettantistico 

Dalla nostra ••p',,»'»«nni» 
CAGLIARI, 8. 

L'Amministrazione regionale 
finanziera ancora la spa Ca
gliari grazie ad una legge pro
posta dalla Giunta DC-PSU. 
passata con un colpo di mag
gioranza La squadra di calcio 
bencficiera di alcune centi
naia di milioni dei contribuen
ti sardi, nonostante sia ora 
sotto il controllo dei gruppi 
petrolchimici che. in questi 
ultimi anni, con l'appoggio 
della DC e dei poteri pub
blici regionali, hanno condi
zionato tutto ti processo eco
nomico e posto la loro pe
sante ipoteca sullo svilii mio 
del capoluogo e della intera 
isola 

Con pochi milioni un grup 
pò di azionisti si era assi
curato la proprietà di un pa
trimonio giocatori di circa due 
miliardi, costituitosi con ti 
contributo di tutti ah spor
tivi e d tutti i cittadini- sar
di attraverso t finanziamenti 
della Regione « L'affare Ca
gliari » cb?>e a suo tempo enor
mi ripercussioni tra l'opinio
ne pubblica e tu al centro 
dei commenti non solo della 
stampa, ma anche degli am
bienti politici. 

Il PCI. attraverso una pro
posta di legge, chiese la re
golamentazione delle attività 
sportive nell'isola e del finan
ziamenti regionali Un primo 
successo si ottenne con la so
spensione dei contributi al Ca
gliari. 

La DC. tornala alla carica 
dopo le elezioni, ha Imposto 
un pateracchio politico • am
ministrativo - finanziario. Gli 
affari del calco si intreccia
no a quelli del petrolio e al 
predominio dei notabili. 

Il compagno Andrea Rag
gio. nell'acceso dibattito che 
ha occupato tre sedute della 
Assemblea, ha chiarito la po
sizione del Gruppo comunista-
regolamentare l'intervento re
gionale nel settore dello sport, 
in primo luoao per porre fi
ne alla situazione di assoluta 
discrezionalità dello esecutivo. 
in secondo luogo far cessare 
le discriminazioni tra le cen
tinaia dt società dilettantisti-

Smentiti i 
licenziamenti 

nel Sulcis 
CXGLIARI. 8. 

In tela/ione alle \oci che era
no -.tate diffuse nei giorni scor
si circa i licenziamenti di per
sonale nelle miniere carbonifere 
del Sulcis. il direttore compjrti-
in.'titale dell'Enel ing. MafTei è 
stato ricevuto a colloquio dal 
presidente della Giunta regiona
le on Del Rio al quale ha smen
tito tali \oci definendolo desti
tuite di fondamento. Cosi si af
ferma in una nota distribuita 
d ill'uffic io stampa della presi
denza d~lla Giunta. Lo stesso 
mg MafTei — continua la nota 
— ha assicurate» il presidente 
della Regione che il personale 
che lascia, per compiuti limiti 
rli età o per altre ragioni, il 
lavoro in miniera. verrà regolar-
ment" sostituito con altro di 
nuova assunzione. 

Lutto 
SULMONA, fl 

Si e "-pento il compagno Ma
riti Morbirijcci. padre del com
pagno (imo. consigliere comu
nale e segretario del sindacato 
ferrovieri. 

Giuncano alla famiglia Morbi-
ducei le condoglianze dei com
pagni e del nostro giornale. 

Il Comune non riesce nemmeno a garantire un giusto razionamento ! 

L'acqua è scomparsa del tutto 
in interi quartieri di Sassari 

Dal nostro corrispoadente 
SASSARI. 8. 

I-a crisi idrica a Sassari di 
\enta ogni giorno più dram 
matica. 1^ popolazione è aliar 
mata, in preda ad una forti-

Maggioranza CGIL 
alla N.U. di Taranto 

TARANTO. 8 
La lista della CGIL h.< otte 

nato uno splendido successo nel 
le elezioni della commissione 
interna dell'impresa appaltata 
ce dei servizi di nettezza ur 
bana. Con 288 voti, pari al 
76.5fr. la CGIL ha ricono/Jista-
to la maggioranza assoluta. La 
CISL ha ottenuto 88 voti pan 
al 23.4^. In \irtù di tale af
fermazione tre seggi sono stati 
assegnati alla CGIL ed uno al
la CISL. 

nella condotta > « Non e colpa 
nostra >. Ma allora, di chi è 
la responsabilità? Pcrcnè si 
eseguono solo adew» ì lavori 
che erano necessari ntlla con 
dotta? 

Non sj sape\a for-e da pri 
ma che nelle r;.;* ulte iM 
quartiere di Monte Ro-ella e 
in altre zone, u.va \olta <n atto 
il razionammo, non *>art-blK 
più stata sufficiente la « pro> 
sione » per far arr ivare l'acqua 
nelle case (il fatto si e \er i 
ficato nello -.tesso identico mo 
do del 1967». 

Si può continuare all'infinito 
con gli interrogativi, che ri
mangono senza risposta. Ma 
no. però, è più grave dogli al
tri e sta a rilevare l'assoluta 

-ohi ora di utilizzare l'acqua 
della * Valle dei Ciclamini » 
' t renta litri al secondo) che 
eia prima dell'entrata in fun 
/ione del Bidighinzu forniva 
l'acqua a Sassari? I.o stesso 
di-corso si può fare per una 
M-J ir ni rtitrr piCn»i6 f- gr<ilnii 
«•ordenti 'vedi Fonte eli Ho 
Sti lo). 

I consiglieri comunali comu 
ni-ti avevano indicato queste 
soluzioni già dalla grave crisi 
idrica dell'anno scorso. Ora 
si 
Ciclamini >. si tenta di rimet 
tere in sesto gli impianti di 
pompaggio- i lavori però \ a n 
ne» a rilento e nelle zona di 
via Baronia e via Frasseto 
l'acqua non arriva da sabato 

che da un lato e le poch$ 
società professionistiche dal
l'altro. in i'rzo luogo per in
trodurre elementi dt moraltz-
zazione nel mondo dello sport 
spettacolare spinto da poche 
grandi società sul terreno di 
una vera e propria degene
razione 

Le linee prioritarie dell'in
tervento regionale — ha ag
giunto Raggio — devono cs 
sere quelle della realizzazio
ne di impianti sportivi e del
la assunzione di misure inte
se a facilitare la pratica del
lo sport dilettantistico Ciò 
non vuol dire che devono es
sere trascurati gli interventi 
per la propaganda sportiva. 
per la divulgazione delle di 
scipltne sportive e le mani
festazioni spettacolari Sem
mai certi interventi devono ao-
venire allorché le iniziative 
assumono un carattere ecce
zionale /•". intatti, da esclude
re U finanziamento delle atti
vità normali delle società pro
fessionistiche 

Il disegno di legge della 
Giunta non si muove su tali 
linee, ma favorisce il profes
sionismo a scapilo del dilet
tantismo. lasciando integra o 

I Quasi la discrezionalità dello 
assessore. 

Il compagno Raggio ha 
quindi ricordato che l'ordi
ne del giorno approvato dal 
Consiglio per sospendere la 
concessione di contributi al 
Cagliari non aveva carattere 
punitivo esso partiva dalla 
esigenza di capovolgere le ten
denze dello sport professioni 
sttco m generate e la situazio
ne interna della società ca 
gliaritana in particolare IJI 
leqge della Giunta purtropnn 
pone la Regione alla coda del
l'iniziativa intese a capovolge
re le attuali tendenze dello 
sport professtomstico. 

Nel Cagliari nulla e mutato: 
né la proprietà ne la lenirti-
za alla progressiva degenera
zione dello spettacolo sporti
vo. Bisogna dire apertamente 
che quanto avviene nella socie
tà non giova allo sport, ser
ve solo ad esercitare una pres
sione sul potere politico In 
proposito circolano voci allar
manti. Una fra tutte non può 
essere fatta passare sotto si
lenzio si dice che l'assessore 
competente avrebbe promes
so ai proprietari del Cagliari 
un contributo di un miliar
do per ripagare la società 
sarda della perdita dovuta 
alla mancata vendita del gio
catore Riva. La notizia va pre
sa con la dovuta cautela. Tut
tavia. nel passato altre noti
zie del genere si sono poi ri
velate esatte. Perciò si rende 
urgente una smentita della 
Giunta regionale. 

La stessa assunzione della 
presidenza del Cagliari da 
parte del neo senatore ed ex 
presidente della Regione 
on. Eftsto Corrias ha costitui
to uno di quei colpi elettora
li caratteristici della Democra
zia Cristiana. Arrivati a que
sto punto, è lecito pensare 
cne. tn cambio del vantaggio 
elettorale concesso all'ori. Cor
rias con la presidenza della 
società, i proprietari del Ca
gliari abbiano avuto la garan
zia della concessione di un 
contributo di 200 milioni. 

Come si vede, la spa Ca
gliari è al centro di un'opera
zione che tende a rende
re sempre più stretti i tega
mi ira gli uomini della D C. 
e l monopoli Molti si doman
dano la posta e solo dt 200 
milioni di contributo? O ti 
punta piuttosto ai miliardi 
della Regione, della Rinascita 
del IV programma esecutivo.' 

La DC spalleggiata dalle de
stre, non ha voluto sentire ru 
gioni, ed è perfino armata a 
respingere un ordine del gior
no firmato dai compagni Con
gni. Raggio, Xioi e L sai. che 
auspicava l'intervento regiona
le verso la promozione degli 
sport dilettantistici, la rea^u-
zazmne di impianti sporttit, 
lo sviluppo della propjganda 
.ipo/i.cu t aeyn spettata^ spor
tivi di carattere eccezionale 

Contro le proposte del PCI 
MI sono pronunziati t consi
glieri Pisano, Elodia Mac:s 
« Cojfa (DCj. Costoro si sono 
trovali in buona compagnia 
con il monarchico Lippi-Ser-
ra e con il missino Marciano 
i quali hanno annunziato ti 
lom aelle aestre. contro la leg- ' 
gè proposta dalla DC hanno 
votalo comunisti, socialisti e 
sardisti. 
Infine, - il presidente dal • 

Gruppo comunista compagno 
Armando Congni ha denunzia- . 
to la prassi « borbonica » se
guila dalla Regione nel cam- • 
pò delio sport. La politica 
sportiva finora portata avan
ti dalla Giunta consiste, pre-
mienttuicnte se non esclusiva- • 
mente, nell'erogazione di som- -
ne a jundu perduto, per pa
recchi mn.oni di lire, a socie
tà o a promotori di manije- . 

j stazioni professionistiche Cioè 
si assegnano i fondi regiona
li per il Giro di Sarde
gna (che ha ormai perduto 
ogni contenuto sportivo ed e 

è ricoTo alla « Valle dei i aiventato un corteo pubblici-

incapacità della Giunta de di | 1. in quella della città vecchia 
risolvere il problema nel modo 
giusto. L'interrogativo è quo 
sto: dato che si sapeva che 
l'acquedotto del Bidighinzu non 
aveva acqua sufficiente (e qui 
le responsabilità della Cassa 
del Mezzogiorno e del Comune 
sono state già denunciate chia
ramente) perchè si è pensato 

<via Lamarmora. ecc.) e della 
Kba Giara da lunedi. 

Di fronte a questa sjtuazio 
ne. l'amministrazione comuna 
le rivela un'assoluta incapaci 
tà. anche di garantire un 
giusto razionamento. 

Salvator* torelli 

tarioj. per incontri di pugila
t o ed a quel Cagliari domina- -

to da Moratti e dai nolaoilt -
democristiani. La cosa è scan
dalosa. L'erogazione di fondi 
deve cessare, mentre si dece '. 
dire chiaramente quanto na 
fruttato. 

Congiu ha concluso so
stenendo che il PCI conti
nuerà la battaglia per imboc
care una nuora strada, e per-
chi il 70 per cento dei con- ' 
tributi vada alle società il cui 
scopo principale è di curar* i 
la politica sportiva dei gtooaM. -

g. p. 
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